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Intensa 

settimana 
teatrale 

(con novità) 
a Roma 

Si annuncia nella capitale 
un'intensa settimana di prò-
•a. con avvenimenti anche di 
rilievo nazionale. Martedì, nel 

. quadro dell'attività sperimen
tale legate al Teatro di Roma. 
11 gruppo « La Maschera », di
retto da Meme Perlini. pre
senta la sua nuova realizza-
rione Tarzan! La stessa sera, 

' al Quirino, va in scena La 
strega di Elisabeth Berger 
(protagonista Anna Prode-
mer, regista Valerio Zurllnl), 
ohe ha avuto la sua « prima » 
assoluta, di recente, a Fi
renze. 

Pure da Firenze arriverà a 
Roma, all'Eliseo (probabil
mente giovedì), la nuova com
media di Eduardo De Filippo. 
Gli esami non finiscono mai, 
della quale si è già ampia
mente parlato sulle nostre co
lonne. 

Da Genova, invece, apnro-
derà all'Argentina, mercoledì 
sera, il terzo spettacolo gol
doniano allestito da quello 
Stabile nel corso di un lustro, 
La casa nova. Con esso, il 
regista Luigi Squarzina ha vo
luto in effetti sviluppare il 
discorso sul Goldoni della ma
turità, discorso iniziato con 
Una delle ultime sere di Car
novale e portato avanti con 
I rusteghi. Nella Casa nova. 
accanto agli ormai collaudati 
attori « goldoniani » del tea
tro genovese (Omero Antonut-
ti. Gianni Galavotti, Camillo 
Milli, Lucilla Morlacchi. Eros 
Pagni, Grazia Maria Spina. 
Lina Volonghi, per citarne 
solo alcuni), sarà Lilla Bri-
gnone. 

E veniamo alle novità asso
lute. Sabato, alle Arti, Giu
seppe Patroni Griffi tiene a 
battesimo, anche come regi
sta, la sua attesa commedia 
Persone naturali e strafottenti 
(Interpreti Pupella Maggio, 
Mariano Rigillo, Gabriele La-
via, Arnold Wilkerson). Lune
dì 14, al Valle, Giorgio De 
Lullo, regista, e Rossella 
Falk, protagonista, ripropon
gono uno dei meno rappre
sentati drammi di Luigi Pi
randello, Trovarsi, che fu dato 
per la prima volta, nel 1932. 
dalla Compagnia di Marta 
Abba. 

Martedì 15. nel Teatro Cir
co eretto sul Lungotevere, il 
Teatro di Roma offre al pub
blico la sua prima produzione 
stagionale. Kasimir e Karoline 
di Odòn von Horvath, lo scrit
tore austro-ungarico (1901-
1938) recentemente riscoperto 
anche in Italia, ma tuttora 
inedito per le nostre ribalte. 
All'attualità della sua opera 
verrà dedicato un convegno 
che si svolgerà, a Palazzo Ode-
scalchi, da sabato 12 a lunedi 
14, con il patrocinio della Re
gione Lazio e della Deutsche 
Bibliothek, in collaborazione 
con la rivista Sipario e con 
l'editore Adelphi. Al convegno, 
che sarà coordinato da Gior
gio Polacco, parteciperanno 
studiosi di lingua tedesca 
(Gamper, Iden, Karasek. 
Rieschbieter. Torberg, ecc.), 
insieme con registi, critici e 
specialisti italiani. 

Regista di Kasimir e Karo
line sarà Franco Enriquez; 
protagonisti Valeria Moriconi 
e Bruno Cirino, altri interpre
ti Paolo Bonacelli, Vincenzo 
De Toma, Donatella Cecca-
rello, Pina Cei, Carlo Hinter-
mann. 

Una sezione 

cinematografica 

alla Biennale 

di Milano 
MILANO. 5 

Una sezione cinematografi
ca è stata organizzata nell'am
bito della XXVIII Biennale 
nazionale d'arte a Città di Mi
lano». che sarà inaugurata 
il 10 gennaio al Palazzo del
la Mostra permanente, in via 
Turati, a Milano. Nel corso 
della Mostra, i visitatori po
tranno assistere alle proie
zioni di una trentina di film 
realizzati da artisti, legati a 
specifiche richieste. Il primo 
film in programma è Concer
to rituale, che Ugo Nespolo 
ha appositamente « girato » 

ET l'inaugurazione della 
ostra. 

ORO PER LANA 

LONDRA — Lana Ward (nella foto) figlia ventunenne di un 
diploma'ìco svedese, è la « partner » di Roger Moore in 
« Gold » (« Oro »), un film che si sta girando attualmente 
negli studi londinesi di Pinewood 

Una folla 
commossa 

alle esequie 
dell'attore 
Gino Cervi 

Una folla commossa — va
lutata in circa diecimila per
sone — si è raccolta Ieri mat
tina a Roma in piazza Unghe
ria, per dare il suo ultimo sa
luto a Gino Cervi. Il rito fu
nebre è stato celebrato nella 
chiesa di San Roberto Bellar
mino. 

Tra le personalità del mon
do politico presenti erano 11 
ministro dello Spettacolo, Si-
gnorello, il sottosegretario 
Cavezzali, membri del Con
siglio regionale del Lazio, 
del quale Cervi faceva par
te, l'assessore comunale allo 
Spettacolo, Mensurati, in rap
presentanza del sindaco e di
rigenti del Partito liberale. 
Accanto ai familiari dell'at
tore scomparso, erano nume
rosi esDonenti del mondo del
lo spettacolo, tra cui Remi
gio Paone. Alessandro Bo
setti, che guidò l'attore in 
molti film di successo, Da
niele D'Anza, Andreina Pa-
gnani. Vittorio De Sica. Va
lentina Cortese. Amedeo Naz-
zarl. Umberto Orsini, Marisa 
Bartoli, Francesco Mule. Pao
lo Carlini. Mario Maranzana, 
Laura Betti. Cesare Zavatti-
ni, Francesco Rosi, oltre a 
molti rappresentanti del mon
do culturale e letterario ro
mano, tra i quali numerosi 
sceneggiatori, scrittori e gior
nalisti che furono particolar
mente vicini all'attore nella 
sua vita professionale e in 
quella artistica. 

Il rito funebre è terminato 
poco prima di mezzogiorno; 
quindi la salma è stata ac
compagnata ai carro funebre 
che è partito per Bologna. 
per essere sepolto nella Cer
tosa. dove l Cervi hanno la 
tomba di famiglia. 

Si chiude con una « maratona » televisiva 

Rivincita delie cantanti 
stasera a Canzonissìma? 

Mai come quest'anno le rappresentanti del gentil sesso hanno posto una 
così forte ipoteca sulla vittoria — L'ultima carrellata sui nove finalisti 

Sembra una Canzonissìma 
destinata a smentire alcuni 
luoghi comuni tipici del mon
do della canzone. La finalis
sima di stasera dovrebbe 
smentire, infatti, l'esistenza di 
una vecchia ruggine fra i fe
stival e le cantanti, ruggine 
che, nel caso del torneo ca
noro legato ai milioni della 
lotteria, si è stratificata do
po che Dalida aveva saputo 
eccezionalmente « grattarla ». 
Ma, si disse allora. Dalidr-
vinse per una serie di fattori 
biografici e commoventi. 

Può darsi che Gigliola CIn 
quetti questa sera al Teatro 
Delle Vittorie salga sul tro
no di Canzonissìma per tanti 
« reami », dopo Dalida, occu
pato da cantanti maschi; e, 
c'è da prevederlo, ci saranno 
spiegazioni « psicologiche » 
pronte per la circostanza: 
nel 1973 Gigliola ha compiuto 
e festeggiato come si convie
ne (noleggiando un «jumbo 
t ram» a Milano) I propri 
dieci anni di fortunata car
riera, iniziata a un Festival 
di Sanremo in cui, si sa, 
aveva cantato e vinto con 
Non ho l'età (800 mila copie 
vendute). 

Se la cantante veronese 
conserverà quel primo posto 
che le cartoline del pubblico 
le avevano assegnato ai pri
mi scrutini, lo si dovrà alla 
facile presa della canzone. Al
le porte del sole (che. nella 
strofa iniziale, ci ha offerto 
anche una Cinquetti «allusi
va» ma con misura), oltre 
che al peso della sua casa 
discografica, la quale certo 
ha inteso cogliere l'occasione 
del decennale per riportare 
in primo piano questo suo 
personaggio che ha avuto 
inevitabili alti e bassi negli 
ultimi tempi. 

Sembra averne fatto le spe
se Gianni Nazzaro. legato al
la stessa casa, e che poteva 
avere qualche ambizione in 
più, data l'assenza di Massi
mo Ranieri, vincitore della I 
scorsa edizione. Ma, franca
mente. la scelta di Nazzaro 

— parliamo della canzone — 
non è stata delie più felici 
e per di più ripropone lo 
stesso Nazzaro, più o meno, 
dell'ultimo «Disco per'l'esta
te ». • 

Canzonissìma 1973 dovrebbe 
smentire, con una vittoria di 
Gigliola Cinquetti. anche 
Orietta Berti che ha vinto 
si, in giovinezza, un «Di
sco per l'estate», ma che poi 
è sembrata negata alla vitto
ria, nonostante le sue ampie 
rivincite sul piano più con; 
creto delle vendite dei di
schi e della popolarità l'ab
biano consolata del suo ruo-. 
lo di « eterna seconda, ma 
non seconda ad un'altra can
tante ». • -

Oggi, Canzonissìma si divi
de praticamente in due par
ti: la prima al tardo pome
riggio, alle ore 17,45, con la 
partecipazione di tutti e no
ve i finalisti, con ' l'ospite 
Aldo Giuffrè e un duplice 
debutto della presentatrice 
dell'anteprima. Maria • Rosa
ria Omaggio, che si cimenta 
come cantante e come balle
rina. in un impossibile con-

Novità di Scicstakovic 
applaudita a Mosca 

La Columbia è in 

serie difficoltà 
NEW YORK, 5 

La società cinematografica 
Columbia Pictures sta attra 
versando un momento diffi
cile, come b i riconosciuto lo 
stesso presidente Alan Hirsch-
feld, parlando a una tempe
stosa riunione di azionisti. Ne
gli ultimi tre anni, la Colum
bia ha registrato un passivo 
di 82 milioni di dollari (circa 
cinquanta miliardi di lire) e 
1 jftlore delle azioni, che nel 
Wfl era di trenta dollari, è 
mmo a due dollari. 

MOSCA. 5 
E" stala eseguita per la pri

ma volta a Mosca. la più re
cente opera di Dimitri Scic
stakovic. Set poemi di Marina 
Tsvetaiera, per contralto e 
pianoforte La suite è stata 
composta per la cantante le-
ningradcse Irina Bogaceva, 
che ne è stata l'interprete. Il 
concerto si è svolto nella 
Piccola sala del Conservato 
rio ed ha riscosso un ecce 
zionale successo. 

Le sei poesie di Marina 
Tsvetaieva (1892-1941). compo 
ste in anni diversi, sono di
verse per ritmo e costruzione, 
ma simili per espressione, for
za e sincerità del sentimento 
lirico. All'opera della poetessa 
russa si sono rivolti negli ul
timi anni numerosi composi' 
tori sovietici, tra cut Aleksei 
Nikolaiev e Boris Tiaoenko. 

A Canzonissìma questa è sta
ta l'annata di Mita Medici 
(nella foto). La giovane at
trice, anche se le sue esibì-
tioni non hanno convinto tut
ti, ha così conquistato la po
polarità televisiva 

franto con un trio di balle
rini anglo-cosacchi. 

Mita Medici e Franco Mi
seria balleranno, invece, nella 
trasmissione serale che inizia 
alle ore 20.45, dove però i ve
ri protagonisti saranno da 
una parte i cantanti, dall'al
tra le giurie nominate in va
rie sedi dalla RAI. alle quali 
spetta la parola decisiva per 
il risultato finale. 

L'ultima carrellata del can
tanti finalisti avverrà in que
sto ordine: I Vianella (Canto 
d'amore di Homeide), Mino 
Reitano (Se tu sapessi, amo
re mio), Gigliola Cinquetti 
(Alle porte del sole). Ricchi e 
Poveri (Penso, sorrido e can
to), Gianni Nazzaro (Cuore di 
poeta). Orietta Berti (Noi due 
insieme), Peppino Di Capri 
(Champagne), Al Bano (Sto
ria di noi due), Camaleonti 
(Amicizia e amore). 

Una novità di questa fina
lissima è che f cantanti non 
fingeranno di cantare, come 
le altre volte: se ne staranno 
seduti. Infatti, la loro esibi
zione è stata registrata nel 
corso di questi giorni, o ad
dirittura alla fine di dicem
bre Saranno, insomma, an
che loro spettatori e curiosi 
di sapere se hanno vinto: co
me quanti hanno comprato 
la cartolina. 

Daniele Ionio 

le_prime 
Musica 

Germani a 
Santa Cecilia 

Il compito di riavviare la 
l serie dei concerti dopo la so

spensione per le feste di fine 
anno, è stato assegnato dal
l'Accademia di Santa Cecilia 
ad un artista di fama mon
diale, particolarmente caro al 
pubblico romano: l'organista 
Fernando Germani, che ha 
suonato l'altra sera nella Sa
la di via dei Greci. 

Il programma comprendeva 
Passacaglia in do minore. So
nata n. 6 in sol maggiore e 
Preludio e fuga in si minore 
di Bach; e Variazioni e fuga 
su un tema originale in fa 
diesis minore op. 73 di Reger. 
Compositore, questo, le cui 
opere Germani ha inserito con 
larghezza da tempo nel suo 
repertorio, senza aspettare che 
cadesse, nel 1973 il centena
rio della nascita del musi
cista. 

Nessuna novità, quindi, e 
concerto del tutto tradizio
nale; che, appunto in linea 
con la tradizione, si è con
cluso anche questa volta con 
caldi e affettuosi festeggia
menti tributati all'esecutore 
dal pubblico, conquistato da 
una severa arte interpretati
va che ha nella rinuncia a fa
cili effetti ridondanti e nella 
resa delle linee melodiche 
con una rigorosa purezza 
classica i due pri plnagclsiteeri 
classica i due principali se
greti della sua presa emotiva. 

vie* 

L'opera di Donizetti a Bologna 

«La Favorita» 
un po' rugosa 
ma robusta 

Il Comunale ne ha presentato una gran
diosa edizione affidata alla bacchetta di 
Molinari Pradelli e alla regìa di Zuffi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 5 

Un po' rugosa e scombina
ta, ma anco/ robusta e vita
le, La Favorita di Gaetano 
Donizetti è tornata al Comu
nale In una grandiosa edizio
ne che si sforza di restituire 
allo spettatore moderno il gu
sto e il senso della grande 
opera francese del 1840. In 
quegli anni il compositore 
bergamasco, ormai celeberri
mo, era impegnato a fondo 
nella conquista del « merca
to» parigino; basti dire che 
nello stesso "40 vi dava ben 
tre opere nuove La Figlia del 
Reggimento, I Martiri e, ap
punto, La Favorita. Quest'ul
tima con un successo che do
veva aumentare di anno in 
anno sino a raggiungere, in 
mezzo secolo, le 660 repliche 
nel solo Teatro dell'Opera. 

I raffinati come Gautier 
o 1 sostenitori della nuova 
scuola tedesca come Schu-
mean arricciarono il naso da
vanti a certa « banalità » o 
« volgarità »; ma in effetti l'o
pera accetta degnamente e in 
parte supera l'estetica del 
« technicolor melodrammati
co » propria dell'epoca. C'è 
l'Impeto romantico, il tumul
tuoso contrasto delle passio
ni, la vocalità spiegata e. in 
più, secondo le esigenze del 
pubblico parigino, ricco e pre
tenzioso, c'è il fasto spettaco
lare — con balli, scene di mas
sa, costumi medioevali — che 
assicura il divertimento, con 
o senza musica. 

E' una formula che mette
rà a disagio Verdi, qualche 
anno dopo, ma che conviene 
perfettamente a un artigiano 
di genio come Donizetti che 
sa che cosa vuole il pubbli
co e glielo offre nel modo 
migliore. La Favorita è, infat 
ti, uno stupendo arrangiamen
to su misura; Donizetti vi ri
versa tutta la sua musica che 
gli è rimasta nel cassetto. (Lo 
Angelo di Nisida. Adelaide, Il 
Duca d'Alba), aggiunge due 
o tre pezzi per rinfrescare e 
collegare il tutto, lasciando 
infine ai librettisti il compi
to di sistemare la faccenda 
per la scena. E questi mesco
lano amore, morte, tradimen
to e complicazioni religioso-
dinastiche in un viluppo ine
stricabile e funzionale. 

Oggi, forse, non ha molto 
senso la vicenda della favori
ta reale che sposa un giovane 
eroe ingenuo portandogli in 
dote il disonore e che va poi 
a morire tra le sue braccia 
nel convento in cui il giova
notto s'è rifugiato. Ma nell'Ot
tocento la ricetta piaceva 
(vent'anni dopo Piave e Verdi 
l'utilizzeranno ancora nella 
Forza del Destino a'ternando 
atmosfere claustrali e slanci 
romantici). Donizetti, del re 
sto, mostra di cavarsela egre
giamente nel disporre il cre
scendo degli effetti: prepara
zione e decorazione nei primi 
due atti, gran scoppio dram
matico nel terzo, sublimazio 
ne mistica e passionale nel
l'ultimo. 

Un crescendo che lascia l'o
pera un po' squilibrata, tra la 
seconda metà in cui l'autore 
supera le convenzioni del 
tempo, e la prima in cui si 
adatta abilmente alle esigen
ze della Parigi di Luigi Filip
po E' proprio questa parte, 
elegantemente convenzionale. 
che riesce difficile da realiz
zare di fronte a un pubblico 
moderno: le feste nei giardi
ni e nei castelli appaiono sci
pite a chi vede ben altro al 
cinema. Persino i balli che, 
incerpretati dalla celebre Grì-
5i. mandarono in visibilio i 
parigini, sono soltanto un in
dugio che sarebbe meglio eli
minare. 

Al Comunale invece le dan
ze sono state conservate. An 
che questo rientra nella scel
ta culturale di una realizza 
zione che vuol ritrovare nella 
Favorita il documento di una 
civiltà francese. A ciò mira 
l'allestimento di Piero Zuffi: 
le scene grandiosamente co
struite con ardite prospettive 
e scorci medioevali, i costumi 
fantasiosamente ricchi di co 
Iore e di forma, ia regia spet
tacolare e stilizzata in cui la 
coreografia di Giuseppe Ur
bani si inserisce come un a di 
vertimento » di maniera. 

A questo stile rappresenta 
tivo, diretto a porre in risal
to soprattutto la parte este
riore dello stile grand opera. 
si adegua la realizzazione mu
sicale dominata anch'essa da 
una estroversa drammaticità 
vocale e strumentale. Mentre 
sul podio Molinari Pradelli 
imprime a tutto il lavoro un 
ritmo energico senza soffer
marsi nella ricerca di eccessi
ve finezze, sul palcoscenico il 
quartetto vocale gareggia in 
robuste emissioni che cancel
lano gli ultimi resti di « bel
canto» d'origine rossiniana e 
belliniana. 

Della qualità dello voci non 
v'è certo da lamentarsi. Ai 
contrario. Bruna Baglioni e 
una drammatica Leonora ric
ca di intensità sia nelle no 
te acute, sia in quelle profon
de; Luciano Pavarotti sorvo 
la un po' sui recitativi, ma 
esalta le più famose arie e i 
celebri duetti col l'autorità di 
un grande tenore; Bruno Bru-
son dà alla figura del Re tra
dito e traditore una maesto
sità e una potenza tragica dif
ficilmente .superabile al pari 
del basso Mario Tlinaudo, che 
scolpisce la statuaria figura 
del prete Baldassarre. Un 
quartetto ai raro ' splendore 
completalo, nelle parti mino
ri, da Paride Venturi, Wilma 
Colla e Antonio Marcucci, ol
treché dal coro efficacemen
te impegnato. 

In tal modo si realizza un 
Donlrettl romantico più nel

l'apparenza che nella realtà. 
Accentuando l'effetto esterio
re, in ciò che si vede e In ciò 
che si sente, si elimina quel 
tanto di Intima drammatici
tà che annuncia, sia pur da 
una certa distanza, il prossi
mo arrivo di Verdi e l'immi
nente esplosione di una dram
maturgia risorgimentale cari
ca di passioni e di tensioni 
reali. Manca, insomma, alla 
lettura del documento un rea
le approfondimento critico. 
Ma. in compenso, emerge una 
esecuzione capace di conqui
stare il pubblico e di portar
lo all'entusiasmo. 

E questo è puntualmente 
avvenuto con applausi vivissi
mi ai cantanti, al direttore, al 
corpo di ballo e ai suoi soli
sti che han fatto del loro me
glio. al coro e all'orchestra, 
al regista e scenografo Zuffi. 
Un successo, Insomma, meri
tato. 

Rubens Tedeschi 

Verso una 

soluzione 

la crisi del 

Comunale 

di Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5 
Il Consiglio d'amministra

zione del Teatro Comunale ha 
nominato una sua delegazio
ne con il compito di prende
re contatti con i rappresen
tanti dei tre sindacati dello 
spettacolo, per costituire un 
gruppo di lavoro che dovrà 
formulare proposte in merito 
alla gestione e alla program
mazione dell'ente lirico-sinfo
nico fiorentino. 

La proposta è stata accolta 
sia dalla F1LS-CGIL sia dal
la FULS-CISL ed UIL-Spetta-
colo. Gli aderenti a queste ul
time due organizzazioni. — 
com'è noto — avevano so
speso da circa un mese la 
loro attività per protestare 
contro la nomina del prof. 
Marinelli a direttore artisti
co del Comunale. Ora la 
FULS-CISL e la UIL-Spettaco-
lo hanno abbandonato in par
te la loro grave posizione ed 
hanno deciso la ripresa del 
lavoro. Tuttavia il loro atteg
giamento ha causato il (esal
to» completo delle rappresen
tazioni dell'/lida che doveva 
aprire la stagione invernale 
del Comunale, e di alcuni bal
letti. Andrà in scena, invece, 
il 17 gennaio, con due giorni 
di ritardo sul programma. La 
dama di picche di Ciaikov-
ski. 

Un austero 
« Nabucco » 

aprirà 
la stagione 
a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

La stagione Urica del Teatro 
Massimo di Palermo si aprirà 
martedì 15 gennaio con uno 
spettacolo di tono austero, la 
rappresentazione del Nabucco 
verdiano in forma di «orato
rio », cioè senza 6cene (un con
certo con cantanti e coro) cui 
prenderanno parte Elena Su-
Hotls, Franca Mattluccl, Cor
nei Mac Nelli, Ruggero Bon-
dlno. Boris Crlstoff. Questa 
scelta è stata determinata, 
hanno detto i dirigenti dell'En
te autonomo nel corso della 
conferenza stampa tenutasi1 

stamane a Palermo, dal pro
trarsi dei lavori di restauro 
in corso al Teatro Massimo. 
Il Nabucco sarà presentato 
nella formi più scarna del 
concerto nella saletta di Fi
lippo ed Ernesto Basile, visto 
che il palcoscenico è Ingom
bro per le opere di ripristino. 

II resto del « cartellone » sa
rà dirottato nell'altro teatro 
lirico del capoluogo siciliano, 
il Politeama Garibaldi, dove 
la stagione lirica palermitana 
ritorna a cento anni dalla 
sua inaugurazione, avvenuta 
nel 1874. 

Lo slittamento dei tempi 
tradizionali del « cartellone » 
dovrebbe permettere poi 11 
ritorno al Massimo per l'an
no prossimo Frattanto, men
tre la vita amministrativa 
dell'Ente rimane sospesa al 
filo delle manovre clientelar! 
dei gruppi dirigenti DC pa
lermitani. che tengono va
cante da molti mesi la pol
trona dirigenziale, dovrebbero 
esser completati 1 lavori di 
ricostruzione almeno di al
cune strutture del teatro, 
che comunque risulterebbero 
insufficienti a far riacquista
re al Massimo la funzionali
tà che meriterebbe. 

Il cartellone comprende an
che manifestazioni celebrati
ve di Giacomo Puccini, nella 
ricorrenza del primo cin
quantenario della morte, con 
due tra le opere del reper
torio più tradizionale. Ma
dama Butterfly e Turandot. 

Poi sarà la volta di un'im
presa più impegnativa, il 
Faust di Gounod, in lingua 
originale, con due interpreti 
dell'opera di Parigi, Jannette 
Pilon e Jean Dupuy. Segui
ranno Cavalleria rusticana di 
Mascagni e Pagliacci di Leon-
cavallo; la prima rappresen
tazione in Sicilia dell'Ultimo 
selvaggio di Giancarlo Menot
ti con la regia dell'autore, e 
a conclusione, un'altra opera 
del repertorio verdiano. La 
forza del destino. 

Saranno infine ospiti del 
Massimo le compagnie di 
canto e i corpi di ballo dei 
Teatri municipali di Rio de 
Janeiro e di San Paolo (pri
ma tappa di una serie di 
scambi che porterà nell'esta
te prossima i complessi paler
mitani in Brasile) i quali pre
senteranno. nei loro allesti
menti. un'opera, Il Guarany 
di Antonio Carlos Gomez e 
i balletti Sheherazade di Rim-
5ki-Korsakov, Bolero di Ra-
vel. e Passacaglia di Bach-
Respighi. 

v. va. 

COMUNE DI CASTROREGIO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Il Sindaco rende noto che il Comune di Castroregio. 
quale Ente concessionario, intende appaltare, mediante 
licitazione privata, con l'osservanza delle disposizioni di 
cui al Testo Unico delle leggi sul Mezzogiorno, le seguenti 
opere, con Finanziamento a totale carico della Cassa del 
Mezzogiorno: 

a) acquedotto rurale S. Angelo, progetto a.p.d./a.r. 
n. 6953, dell'importo di L. 32 587.000 di cui L. 20.800.000 
a base d'asta; 

b) acquedotto rurale Luppo - Masticoso - Paradiso - Cic
chetto. progetto a.p.d./a.r. n. 6950, dell'importo di 
L. 63.845.000 di cui L. 36.000.000 a base d'asta. 

Tutte le ditte che vogliono partecipare possono fame 
richiesta in bollo all'Amministrazione Comunale, entro 
15 giorni dalla data della presente. La richiesta non vin
cola l'Amministrazione, 

Castroregio. 2 gennaio 1974. 
IL SINDACO 

Costantino Vitale 

IRI 
ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

Il r febbraio 1974 saranno rimborsabili: 

L. 5.462.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 5.50% 1959-1979 

sorteggiate nella quindicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in un appo
sito bollettino che può essere consultato dagli inte
ressati presso le filiali della Banca d'Italia e dei 
principali istituti di credito e che sarà inviato gra
tuitamente agli obbligazionisti che ne faranno ri
chiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Versilia, 2 
- 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere fatto 
esplicito riferimento alle obbligazioni di cui si tratta 
(IRI 5.50% 1959-1979) poiché per ogni prestito 
obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione 
esiste un apposito distinto bollettino. 

\F 
controcanale 

« PANORAMICA AUSTRALIA
NA » — La tendenza ad af
frontare sempre i fenomeni e 
i problemi a livello generale 
e in chiave «panoramica» — 
come se ogni programma fa
cesse parte a sé e quindi do
vesse dire tutto in una volta 
— è profondamente radicata 
nella linea del nostro giorna
lismo televisivo: e corrispon
de, del resto, alla opposta ten
denza a non affrontare i fat
ti nella loro concreta realtà, 
a sfuggire l'analisi dei diversi 
aspetti di ogni questione, a 
disprezzare la cronaca. Le due 
puntate di « Se ne parlerà do
mani » che abbiamo visto ci 
fanno pensare che in questo 
ciclo, ancora una volta que
sta tendenza sarà dominante. 
E se così sarà, tutti i servizi, 
purtroppo, accuseranno forti 
limiti, anche quando saranno 
costruiti con le migliori in
tenzioni. 

Ieri sera il tema era l'Au
stralia: e la scelta era giusti
ficata con la constatazione 
che questo continente sta tra
sformandosi, nella ricerca di 
una sua identità. Il tema, 
quindi, era già molto vasto e 
complesso: ma forse sarebbe 
stato possibile individuarne un 
aspetto fondamentale per sof
fermarsi su di esso e docu
mentarlo e analizzarlo con 
precisione e attenzione alle 
cose. 

Michele Lubrano, uutore del 
servizio, ha invece seguito la 
linea tradizionale della « pano
ramica»: ci ha fornito un 
elenco di fenomeni e di pro
blemi, di volta in volta of
frendoci qualche dato, qual
che immagine « ambientale » 
e, soprattutto, sintetiche di
chiarazioni di questo o quel 
personaggio. E' stato, inevita
bilmente, un elenco che, men
tre non esauriva certo il te
ma (tanto per fare un esem
pio nemmeno una parola è 
stata detta sugli aborigeni e 
sulla loro emarginazione). 
escludeva in partenza ogni 
possibilità di analisi e di up-
profondimento. E, in defini
tiva, non riusciva nemmeno a 
raggiungere MJJ sufficiente li
vello di informazioni: nei sen
so che centrata una questio
ne, il servizio accendeva ti no
stro interesse e poi non lo 
soddisfaceva. E' avvenuto per 
il movimento sindacale, per il 

quale si asseriva che c'è ita-
to uno sviluppo, senza tutta
via dir nulla di preciso; è av
venuto per la questione del 
rapporto tra passato e pre
sente, tra continente austra
liano e continente europeo; i 
avvenuto per la questioni 
agraria, per quella urbanisti
ca; e cosi via. 

Eppure, qua e là nel servi
zio, ha continuato ad emer
gere un nodo centrale che, ci 
pare Lubrano aveva giusta
mente individuato: ma che 
non ha mai assunto, poi, la 
concretezza e il respiro ne
cessari. L'Australia sta, oggi, 
in una posizione originale, tra 
il « terzo mondo nei paesi di 
capitalismo maturo. E' una ri
serva di materie prime, dipen
de in buona parte dal capita
le straniero (anche questo è 
stato appena detto, ma non 
documentato), ha rapporti 
con l'Asia e con l'Europa: oggi, 
nella ricerca di una sua iden
tità e di un suo «decollo», 
sembra si avvìi ad imitare 
proprio quel « modello di svi
luppo » del quale noi stiamo 
vivcr.do la crisi. Perchè? E 
con quali prospettive e con
creti effetti? A queste doman
de Lubrano avrebbe potuto ri
spondere, certo parzialmente 
ma non genericamente, se 
avesse cercato e registrato 
appunto, fatti e situazioni ti
pici della realtà e della crona
ca australiana. E questo, tra 
l'altro, gli avrebbe permesso, 
da una parte, di fare i preci
si riferimenti alla nostra espe
rienza, e, dall'altra di adope
rare meglio le immagini, che, 
invece, hanno fatto quasi 
esclusivamente da sottofondo 
visivo al commento parlato. 
Ricordiamo che, sei mesi fa, 
nell'ultima puntata della se
rie «Facce dell'Asia che cam
bia » Furio Colombo pose il 
problema dell'Australia con 
una lunghissima seguenza sul 
cambio della guardia a Sidney. 
Era troppo poco, in quel caso, 
dato l'impegno del discorso 
ancora una volta assci gene
rale: ma in quella sequenza 
talune caratteristiche della so
cietà e del costume australia
no acquistava un'evidenza che 
nel servizio di ieri sera, ov
viamente assai più ampio, non 
si ritrovava. 

g. e 

oggi vedremo 
IL CAVALIER TEMPESTA 
(1° ore 14,30) 

Va in onda questo pomeriggio la replica della quinta pun
tata dello sceneggiato televisivo scrìtto da André Paul AJB> 
toine e realizzato da Jannick Andrei. Ne sono interpreti 
Robert Etcheverry, Jacques Balutin. Gianni Esposito, Gene-
viève Casile, Gilles Pellétier, Claude Gensac, Mario PiUtf. 
Paul Eesset. Gerard Buhr e Angelo Bardi. 

LA TV DEI RAGAZZI (1°, ore 16,15) 
Dopo la rubrica Da Natale all'anno nuovo curata d* 

Claudio Lippi e Angiola Baggi, la « TV dei ragazzi » trasmette 
questo pomeriggio La ronda di mezzanotte, un cortometraggio 
diretto da Lloyd Frech con Stan Laurei e Oliver Hardy, poli
ziotti improvvisati, alquanto sprovveduti e maldestri. 

CANZONISSÌMA '73 
(1°, ore 17,45 e 20,30) 

La finale di Canzonissìma oggi monopolizza l'intera dome
nica televisiva. La trasmissione, infatti, durerà complessiva
mente quasi tre ore. e andrà in onda divisa in due parti, 
alle 17.45 e alle 20,30. 

RACCONTI DAL VERO (2°, ore 21) 
Khedda: la scuola degli elefanti è il titolo di un serviate 

ci Gigi Volpati che va in onda stasera per la rubrica curata 
da Bruno Modugno e Sergio Dionisi. Ambientato nell'India 
meridionale. Khedda: la scuola degli elefanti descrive l'adde
stramento dei giganteschi mammiferi, preparati per le bat
tute di caccia oppure utilizzati nel duro lavoro nelle campagne. 

programmi 

TV nazionale 
11.00 Messa 
12,00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
1330 Telegiornale 
14^0 11 cavalier Tempesta 
16.00 Prossimamente 
16,15 La TV dei ragazzi 
17,15 Telegiornale 
1730 90* minuto 
17,45 Canzonissìma "73 

Serata finale. Prima 
parte. 

19.10 Campionato italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 
2030 Canzonissìma *73 

Serata finale. Secon
da parte. 

21,50 La domenica spor
tiva 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Tony e il professor» 
1930 Telegiornale sport 
20.00 Concerto della do

menica 
2030 Telegiornale 
21,00 Racconti dal vero 
21,40 Palcoscenico 

Telefilm. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ORE: S, 
13. 18. 2 1 . 22.S0-. S-. Mattu
tino musicale; 6,50: Almanac
co; 8.30: Vita nei campi; 9.30: 
Messa; 10.15: Salve ragazzi!: 
10.55: Napoli rivisitata; 11.20. 
I l complesso delia domenica; 
11,35: I l circolo dei genitori: 
12: Dischi caldi: 13,20: Gra
tis; 14: Bella Italia; 14.30: Folk 
Jockey; 15.10: Vetrina di Hit 
Parade; 15.30: lot to il calcio 
minuto per minato; 16,30: Pai-
coscemeo musicale; 17,25: Bat
to quattro-, 18.15: Concerto 
della domenica: 19.40: Eclisse 
di un vice direttore generale; 
22,20: Andata e ritorno; 21.15: 
Stasera teatro; 21.40: Concer 
io; 22.10: Eclisse di un vice 
direttore generale; 22.30: Il 
girasketchc*. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 
8,30. 10.30. 11.30. 13.30. 
16,25, 19.30. 22 .30; «: H 
mattiniere» 8,40» I l mangia

dischi; 9 .35: Gran Varietà; 111 
I l giocone; 12: Anteprina 
sport; 12.15: Bus stop: la tt-
scoperta del pedone; 13: I l 
gambero; 13.35: Alto gradiflMa-
to; 14.30: Su di giri; 15: La 
corrida: 15,35-. Sapersonic: 
16.30: Domenica sport; 17.41» 
Canzonissìma '73-, 19,05; Or
chestre alla ribalta; 19.55: I l 
mondo dell'opera; 22,45: Can-
Tonisfims '73; 21.50: I l dia
volo nell'art*. 

Radio 3° 
ORE: 7,05: Trasmissioni specia
li; 9.05: Incontri con il Canto 
Gregoriano; IO: Concerto del
l'orchestra sintonica di Cleve
land diretta da Georg* Steli; 
12.20: Musiche di dama • di 
scena; 13: Intermezzo; 14.30: 
Opere italiane di Mozart: 15.30: 
Il drago; 17.30: Rassegna del 
disco; 18: Cicli letterari; 18,45: 
Musica leggera. 18,55: i l fran
cobollo; 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: Passato • presen
te; 20.45: Poesia nel mondo; 
2 1 : Giovati* del Terzo 
Arti: 21,30i Uliss* «otto 
chiatta. 


